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Il 25 novembre è la giornata mondiale contro la 

violenza sulle donne. 
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Si tratta di una violenza di genere, quello femminile appunto, 

in cui i carnefici sono maschi e le vittime sono, sorelle, 

madri, compagne, conoscenti, figlie ecc.. comunque 

FEMMINE. 

 

Ad ogni notizia di uccisione di un altro essere umano di 

genere femminile inorridiamo chiedendoci come sia 

possibile ….. 

 

Allora che facciamo? Accettiamo passivamente quello che 

accade sperando che a noi non possa capitare? 

 

No noi nella nostra scuola, abbiamo dedicato tante ore a 

discutere con i ragazzi, interrogando le nostre coscienze per 

rinforzare i nostri valori, quelli sani e genuini che 

caratterizzano la maggior parte dei membri della nostra 

piccola comunità. 

 

Beh però abbiamo anche pensato di far seguire i fatti alle 

parole, quindi pensa che ti ripensa abbiamo deciso di 

realizzare qualcosa che potesse divenire un simbolo nella 

città di Filadelfia, un simbolo immobile e riflessivo, 

silenzioso ma comunicativo, quindi ci siamo armati di 

pennelli, mascherine, teli copri tutto, entusiasmo ed una 

latta di un unico colore: il  ROSSO! Come il sangue delle 

vittime cadute. 
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Tra risate e riflessioni, gli alunni dell’I.P.S.I.A., hanno 

verniciato una panchina, individuata dalla Amministrazione 

Comunale, posta in P.zza Serrao, nel cuore della città, per 

rappresentare il “posto occupato” da una femmina ormai 

tristemente assente nella società. 

 

In conclusione……………..  

 

Vogliamo dire Basta con la violenza fisica, psicologica, 

sessuale e verbale, basta con l’odio, basta con l’aggressività, 
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basta con la cultura che considera la donna una entità 

inferiore. 

 

 

STOP 

VIOLENZA  

SULLE 

FEMMINE … 

SOLO PERCHE’ 

FEMMINE …  
ST 

Commentato [MOU1]:  
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Via libera invece alla rivalutazione della figura femminile, 

delle piccole ma grandi donne, amate ed apprezzate dalla 

maggior parte degli uomini veri, che spesso non sanno 

quanto importante sia il loro ruolo familiare e sociale.  

Parola d’ordine STOP, tutti insieme per avere il coraggio di 

ribellarsi alla cultura maschilista e di denunciare i 

comportamenti che annientano la dignità e la vita di donne e 

bambine. 

 

 
 

 

I.P.S.I.A. Filadelfia e prof.ssa Patrizia Raffaele 


